
Triennio di riferimento - 2019/22
SAIC8B2008
I.C. CAVA D.T. S. NICOLA



     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

Opportunità Vincoli

L'utenza scolastica è di provenienza -socioculturale
medio bassa in quanto la scuola insiste su un
territorio periferico collinare con insediamenti anche
di case popolari e prefabbricate, con una
popolazione dedita soprattutto ai settori secondario
e terziario e una percentuale media di
disoccupazione. E' presente anche la casa-famiglia
"Scugnizzi in rada", oltre alla comunità "Medina",
che ospitano bambini ed adolescenti con situazioni
familiari difficili, nonché la struttura socio-sanitaria
"La Nostra Famiglia" che accoglie in una scuola
speciale, anche in un regime di semiconvitto ,
bambini d.a. provenienti dal contesto provinciale ed
interprovinciale, con insegnanti specializzati. E'
presente un congruo numero di alunni d.a., con
disturbi evolutivi specifici e con svantaggio socio-
culturale. La presenza di alunni stranieri è scarsa e
perciò non incide in maniera significativa sul Piano
dell'Offerta formativa. La scuola, quindi, risponde
alle istanze di un contesto soprattutto svantaggiato,
potenziando la sua funzione di luogo di
aggregazione e di opportunità ludiche, educative e
culturali grazie ad un corpo docente ed uno staff di
direzione disponibili alla collaborazione fattiva, al
confronto produttivo, fortemente motivati
professionalmente. La scuola ha istituito lo
"Sportello di ascolto per la relazione d' aiuto" gestito
da una psicologa - psicoterapeuta e da una
logopedista della Cooperativa "Lithodora" di Cava
de' Tirreni

Il contesto socio economico degli studenti è
modesto: la crisi economica si è acuita in seguito
all'emergenza epidemiologica da COVID e ha inciso
sulla stabilità e la tranquillità di molte famiglie
inficiando ulteriormente lo stato motivazionale e
prestazionale dell'utenza. Pertanto si assicura
un'ampia offerta formativa, anche grazie all'utilizzo
delle tecnologie che consentono di realizzare attività
a distanza anche in orario extracurricolare, al fine di
contrastare la dispersione scolastica e la
discriminazione socio-culturale attraverso un
ampliamento di qualificate e motivanti progettazioni
extra curricolari, tali da compensare le carenti
stimolazioni ambientali, da destinare non solo agli
alunni ma anche ai genitori.

1.2.a Disoccupazione

1.2.a.1 Tasso di disoccupazione
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT

Territorio
Tasso di

disoccupazione
%

ITALIA 9.9
Nord ovest 6.5

Liguria 9.6
GENOVA 9.9
IMPERIA 13.5

LA SPEZIA 9
SAVONA 5.6

Lombardia 5.6
BERGAMO 3.5
BRESCIA 4.7
COMO 6.4

CREMONA 5
LECCO 5.3
LODI 7.1

MONZA E
DELLA BRIANZA 6.9

MILANO 5.8
MANTOVA 6.3

PAVIA 6.6
SONDRIO 5.3
VARESE 5.3

Piemonte 7.6
ALESSANDRIA 9.1

ASTI 5.5
BIELLA 8
CUNEO 4.8

NOVARA 7.9
TORINO 8.3

VERBANO-
CUSIO-OSSOLA 5.8

VERCELLI 7.9
Valle D'Aosta 6.4

AOSTA 6.4
Nord est 5.4

Emilia-Romagna 5.5
BOLOGNA 4.4

FORLI' CESENA 5.5
FERRARA 8.6
MODENA 6.5
PIACENZA 5.7

PARMA 4.8
RAVENNA 4.5

REGGIO EMILIA 4
RIMINI 8

Friuli-Venezia
Giulia 6.1

GORIZIA 7.6
PORDENONE 4.5

TRIESTE 5.7
UDINE 6.8

Trentino Alto
Adige 3.9

BOLZANO 2.9
TRENTO 5

Veneto 5.6
BELLUNO 3.9
PADOVA 5.6
ROVIGO 8.1
TREVISO 7
VENEZIA 6.1
VICENZA 4.6
VERONA 4.6
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
Centro 8.6

Lazio 9.9
FROSINONE 14.2

LATINA 13.5
RIETI 10.3

ROMA 9
VITERBO 10

Marche 8.6
ANCONA 11

ASCOLI PICENO 10.3
FERMO 5.7

MACERATA 7.5
PESARO
URBINO 6.7

Toscana 6.7
AREZZO 7.4
FIRENZE 6.1

GROSSETO 7
LIVORNO 5.8

LUCCA 7.8
MASSA-

CARRARA 7

PISA 6
PRATO 6.2
PISTOIA 8.4
SIENA 7

Umbria 8.4
PERUGIA 7.8

TERNI 10.4
Sud e Isole 17.5

Abruzzo 11.2
L'AQUILA 9.4

CHIETI 13.5
PESCARA 12
TERAMO 9.2

Basilicata 10.7
MATERA 10.5

POTENZA 10.9
Campania 20

AVELLINO 14.5
BENEVENTO 10.5

CASERTA 18.3
NAPOLI 23.2

SALERNO 17.1
Calabria 21

COSENZA 21.4
CATANZARO 20.6

CROTONE 28.8
REGGIO

CALABRIA 18.8

VIBO VALENTIA 17.6
Molise 12.1

CAMPOBASSO 11.8
ISERNIA 13.1

Puglia 14.8
BARI 11.8

BRINDISI 11.8
BARLETTA 14.1

FOGGIA 20.7
LECCE 17.4

TARANTO 15.3
Sardegna 14.7

CAGLIARI 15.8
NUORO 11.3
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
ORISTANO 17

SASSARI 13.4
SUD SARDEGNA 16

Sicilia 20
AGRIGENTO 23.5

CALTANISSETTA 18.2
CATANIA 16.1

ENNA 23.6
MESSINA 25.9
PALERMO 19
RAGUSA 16.5

SIRACUSA 24.1
TRAPANI 17.8

1.2.b Immigrazione

1.2.b.1 Tasso di immigrazione
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1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT

Territorio Tasso di
immigrazione %

ITALIA 8.8
Nord ovest 11.1

Liguria 9.6
GENOVA 9.1
IMPERIA 12.5

LA SPEZIA 9.5
SAVONA 8.7

Lombardia 11.9
BERGAMO 10.9
BRESCIA 12.4
COMO 8.3

CREMONA 12
LECCO 8.3
LODI 12.3

MONZA E
DELLA BRIANZA 9.1

MILANO 14.8
MANTOVA 13

PAVIA 11.8
SONDRIO 5.6
VARESE 8.6

Piemonte 9.8
ALESSANDRIA 11.1

ASTI 11.5
BIELLA 5.7
CUNEO 10.5

NOVARA 10.7
TORINO 9.8

VERBANO-
CUSIO-OSSOLA 6.5

VERCELLI 8.4
Valle D'Aosta 6.5

AOSTA 6.5
Nord est 10.9

Emilia-Romagna 12.5
BOLOGNA 12.1

FORLI' CESENA 11.1
FERRARA 9.8
MODENA 13.5
PIACENZA 14.9

PARMA 14.6
RAVENNA 12.3

REGGIO EMILIA 12.5
RIMINI 11.2

Friuli-Venezia
Giulia 9.2

GORIZIA 10.8
PORDENONE 10.6

TRIESTE 9.9
UDINE 7.6

Trentino Alto
Adige 9.1

BOLZANO 9.5
TRENTO 8.8

Veneto 10.3
BELLUNO 6.1
PADOVA 10.4
ROVIGO 7.9
TREVISO 10.4
VENEZIA 10.4
VICENZA 9.6
VERONA 12
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1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
Centro 11.1

Lazio 11.6
FROSINONE 5.4

LATINA 9.5
RIETI 8.8

ROMA 12.8
VITERBO 10.2

Marche 8.9
ANCONA 9.2

ASCOLI PICENO 6.9
FERMO 10.7

MACERATA 9.7
PESARO
URBINO 8.2

Toscana 11.3
AREZZO 11.1
FIRENZE 13.1

GROSSETO 10.6
LIVORNO 8.4

LUCCA 8.3
MASSA-

CARRARA 7.7

PISA 10.2
PRATO 19.1
PISTOIA 10.1
SIENA 11.4

Umbria 11.2
PERUGIA 11.4

TERNI 10.6
Sud e Isole 4.6

Abruzzo 6.7
L'AQUILA 8.4

CHIETI 5.6
PESCARA 5.5
TERAMO 7.8

Basilicata 4.1
MATERA 5.6

POTENZA 3.3
Campania 4.6

AVELLINO 3.3
BENEVENTO 3.6

CASERTA 5.4
NAPOLI 4.4

SALERNO 5.2
Calabria 5.6

COSENZA 5.3
CATANZARO 5.4

CROTONE 6.6
REGGIO

CALABRIA 6

VIBO VALENTIA 5.1
Molise 4.3

CAMPOBASSO 4.3
ISERNIA 4.3

Puglia 3.5
BARI 3.4

BRINDISI 3.1
BARLETTA 2.9

FOGGIA 5.2
LECCE 3.4

TARANTO 2.5
Sardegna 3.4

CAGLIARI 4
NUORO 2.6
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     1.3 - Risorse economiche e materiali 

1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
ORISTANO 2

SASSARI 4.8
SUD SARDEGNA 1.7

Sicilia 4
AGRIGENTO 3.6

CALTANISSETTA 3.2
CATANIA 3.4

ENNA 2.5
MESSINA 4.7
PALERMO 2.8
RAGUSA 9.7

SIRACUSA 4.1
TRAPANI 5

Opportunità Vincoli

L'Istituto Comprensivo "S. Nicola" insiste su un
territorio collinare piuttosto ampio, articolato in una
pluralità di frazioni periferiche caratterizzate da una
scarsità di infrastrutture. L'economia e' basata
soprattutto sul settore secondario e terziario, con
una percentuale media di disoccupazione e un
tasso di immigrazione piuttosto basso. Il territorio si
presenta carente di diffuse opportunità aggregative
di carattere culturale-ludico-ricreativo, anche se il
raccordo che la scuola attua con le associazioni del
territorio consente la realizzazione di percorsi
educativo - didattici arricchenti. Nell'ambito delle
politiche sociali il Comune si raccorda con la scuola
attivando, mediante progettazioni affidate a
cooperative e/o privati, i seguenti servizi: 1)
Educativa specialistica per alunni d.a.; 2) Supporto
educativo-didattico;3) Trasporto; 4) Mensa. La
scuola ha, inoltre, instaurato rapporti di
collaborazione con Associazioni sportive, culturali,
artistiche del territorio e con le Università di Salerno
e Perugia.

Il territorio è caratterizzato da una scarsità di
infrastrutture e si presenta carente di diffuse
opportunità aggregative di carattere culturale-ludico-
ricreativo, anche se il raccordo che la scuola attua
con le associazioni del territorio consente la
realizzazione di percorsi educativo - didattici
arricchenti. L'Ente comunale è disponibile a
interfacciarsi con la scuola e le sue esigenze nella
misura in cui le risorse a disposizione glielo
consentono. Al fine di valorizzare le competenze
dell'utenza è necessario migliorare la qualità delle
strutture e delle infrastrutture che si presentano
ammalorate (esigenza di sistemazione di intonaci,
infiltrazioni di aria, di acqua) attraverso un
adeguamento strutturale. Si ritiene indispensabile
operare l'abbattimento delle barriere architettoniche
in tutti i plessi, considerato l'elevato numero di
disabili presenti nell'Istituto e assicurare sussidi
specifici per garantirne il diritto allo studio.

Opportunità Vincoli

La scuola dispone di risorse economiche sufficienti
per garantire il funzionamento amministrativo-
didattico e oltre ai finanziamenti statali usufruisce
dei finanziamenti stanziati nell'ambito del PON
FSE/FESR, POR e PNSD, grazie alle progettazioni
elaborate dallo staff coordinato dal dirigente
scolastico su indicazione del collegio dei docenti. Il
D.S.si avvale della consulenza di un RSPP per la
valutazione dello stato dei luoghi dei diversi edifici,
sedi di plesso, in cui si articola l'Istituto, e di
conseguenza richiede all'ente locale competente
l'effettuazione degli interventi strutturali o di
manutenzione ordinari e straordinari necessari,
nonché le dovute certificazioni per la sicurezza per

Per valorizzare le competenze dell'utenza è
necessario migliorare la qualità delle strutture e
delle infrastrutture che si presentano ammalorate
(esigenza di sistemazione di intonaci, infiltrazioni di
aria, di acqua, impianti elettrici vetusti) attraverso un
adeguamento strutturale. Si ritiene indispensabile
completare l'abbattimento delle barriere
architettoniche in tutti i plessi, considerato l'elevato
numero di disabili presenti nell'Istituto e assicurare
sussidi specifici per garantirne il diritto allo studio.
La scuola ha stipulato una convenzione con una
ditta per la manutenzione dei laboratori e delle
attrezzature tecnologiche disponibili, ma purtroppo
le attrezzature sono soggette ad una obsolescenza
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     1.4 - Risorse professionali 

 

 

garantire una buona qualità di fruibilità all'utenza.
Sono presenti le LIM di nuova generazione in tutte
le classi di scuola primaria e secondaria di I grado e
in qualche sezione di scuola dell'Infanzia, laboratori
informatici nonché materiale scientifico e musicale.
La scuola ha acquistato con fondi ministeriali
dedicati un congruo numero di tablet e notebook,
ceduti in comodato d'uso gratuito alle famiglie in
base a criteri deliberati dal Consiglio di Istituto, e ha
attivato canoni per migliorare la connettività
soprattutto nei plessi periferici, considerata la
necessità di garantire la didattica digitale integrata.
Le famiglie versano un contributo liberale come
deliberato dal consiglio di Istituto per l'acquisto di
materiale finalizzato all'ampliamento dell'offerta
formativa

veloce, per cui sarebbe necessario procedere
periodicamente alla loro sostituzione. Sono
disponibili solo due palestre, per cui le attività
motorie promosse all'interno della scuola devono
svolgersi negli atri dei singoli plessi o negli spazi
esterni di pertinenza della scuola, laddove possibile.

1.4.a Caratteristiche del Dirigente scolastico

1.4.a.1 Tipo di incarico del Dirigente scolastico

Tipo incarico del Dirigente scolastico - Anno Scolastico 2020-2021 - Fonte sistema informativo del MI
Incarico effettivo Incarico nominale Incarico di reggenza Incarico di presidenza

ISTITUTO X
- Benchmark*

N° % N° % N° % N° %
SALERNO 169 84,0 2 1,0 27 14,0 - 0,0
CAMPANIA 896 90,0 14 1,0 73 7,0 - 0,0
ITALIA 7.375 89,0 143 2,0 730 9,0 9 0,0

1.4.c Caratteristiche dei docenti

1.4.c.1 Quota di docenti a tempo indeterminato

Istituto:SAIC8B2008 -  Tipologia di contratto dei Docenti Anno scolastico 2020-2021 - Fonte
sistema informativo del MI

Docenti a tempo
indeterminato

Docenti a tempo
determinato

N° % N° % TOTALE
SAIC8B2008 126 94,0 8 6,0 100,0
- Benchmark*
SALERNO 18.178 91,4 1.704 8,6 100,0
CAMPANIA 104.011 87,9 14.292 12,1 100,0
ITALIA 778.299 73,7 278.178 26,3 100,0

1.4.c.2 Età dei docenti a tempo indeterminato
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     2.1 - Risultati scolastici 

 

 

Istituto:SAIC8B2008 - Docenti a tempo indeterminato per fasce di età Anno scolastico 2020-2021 - Fonte sistema informativo del MI

<35 35-44 45-54 55+ Totale

N° % N° % N° % N° % TOTALE

SAIC8B2008 2 1,9 16 15,5 33 32,0 52 50,5 100,0

- Benchmark*

SALERNO 264 1,6 2.167 13,5 5.448 34,0 8.125 50,8 100,0

CAMPANIA 1.680 1,9 13.385 14,9 31.943 35,6 42.817 47,7 100,0

ITALIA 16.484 2,4 127.194 18,2 254.541 36,5 299.308 42,9 100,0

Opportunità Vincoli

La stabilità delle professionalità di cui si avvale la
Scuola rappresenta una valida risorsa per l'utenza: il
61,3% del personale ha una stabilità nella scuola
superiore ai 10 anni e il 94% è a tempo
indeterminato. Si tratta di personale qualificato con
esperienza pregressa, professionalmente motivato,
disposto al continuo aggiornamento e formazione
nonché al confronto costante nell'ambito dei
coordinamenti disciplinari. Molti docenti sono in
possesso di certificazioni linguistiche e informatiche,
mentre i docenti di sostegno sono quasi tutti in
possesso del titolo di specializzazione e di un
contratto a tempo indeterminato. Tali risorse
consentono una gestione ampia, variegata e
qualificata dell'Offerta Formativa.

Si evidenzia come criticità l'età della classe docente,
tendente verso l'alto, che rappresentano un limite
per la progettualità a lungo termine. Si rileva, altresì,
la mancanza di una banca dati relativa alle
competenze professionali e titoli posseduti dal
personale docente e non docente.

2.1.a Esiti degli scrutini

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Primaria - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

SAIC8B2008 100,0 99,0 100,0 100,0 98,1 100,0 100,0 100,0 100,0 97,1

- Benchmark*
SALERNO 99,7 99,8 99,9 99,9 99,8 99,8 99,6 99,7 99,5 99,6

CAMPANIA 99,1 99,5 99,7 99,8 99,7 98,7 98,6 98,8 98,7 98,8

Italia 99,3 99,6 99,7 99,8 99,7 98,2 98,1 98,2 98,2 98,2

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Secondaria di I° grado - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 1 % classe 2

SAIC8B2008 n/d n/d 100,0 100,0

- Benchmark*
SALERNO n/d n/d 100,0 100,0

CAMPANIA n/d n/d 99,5 99,6

Italia n/d n/d 98,5 98,5

2.1.b Trasferimenti e abbandoni

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno
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2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di I° grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3

SAIC8B2008 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*

SALERNO 0,2 0,2 0,2

CAMPANIA 0,3 0,2 0,2

Italia 0,2 0,1 0,1

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di I° grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3

SAIC8B2008 0,0 0,0 3,4

- Benchmark*

SALERNO 1,0 1,0 0,6

CAMPANIA 1,6 1,2 0,7

Italia 1,2 1,1 0,7

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di I° grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3

SAIC8B2008 2,6 4,5 3,2

- Benchmark*

SALERNO 1,5 1,6 1,3

CAMPANIA 2,1 1,8 1,2

Italia 1,7 1,6 1,3

Punti di forza Punti di debolezza

Tutti gli studenti sono ammessi alla classe
successiva ad eccezione di qualche alunno per cui il
team docente, d'accordo con la famiglia, ha ritenuto
opportuno trattenerlo. La scuola accoglie in entrata
e in corso d'anno alunni provenienti da altre
istituzioni scolastiche, ma allo stesso tempo rilascia
nulla osta a famiglie che cambiano residenza
prevalentemente per motivi di lavoro.

I pochi casi di trasferimento in corso d'anno o in
uscita sono dovuti a spostamenti del nucleo
familiare e avvengono da un plesso all'altro dello
stesso istituto o verso altri istituti.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

pagina 11



     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

La scuola si caratterizza per la capacità di promuovere la formazione integrale ed originale di ogni singolo
alunno attraverso una proposta formativa ricca ed articolata ma, nel contempo, organica ed unitaria che
possa assicurare a tutti e a ciascuno l'acquisizione sicura delle competenze di base, e la padronanza delle
competenze trasversali. Pertanto si impegna a fornire diverse occasioni di apprendimento per sviluppare le
potenzialità e la capacità di “imparare ad imparare” per trovare sempre la bussola nel corso della personale
esperienza di vita. La scuola adotta criteri di valutazione, condivisi in collegio, rispettosi degli stili e dei ritmi
di apprendimento di tutti gli alunni.

Punti di forza Punti di debolezza

A causa dell'emergenza epidemiologica da COVID
19, le prove standardizzate nazionali non sono state
svolte per cui la scuola non dispone della
restituzione dei dati su cui riflettere. La scuola però
dispone degli esiti delle prove oggettive di primo e
secondo quadrimestre che abitualmente vengono
raccolti, monitorati e confrontati con i risultati delle
prove Invalsi. Questo lavoro di confronto, già negli
anni precedenti, ha evidenziato che gli esiti, frutto
delle valutazioni espresse dalle docenti nelle
discipline di italiano, matematica e inglese risultano
in linea con i risultati delle prove nazionali
standardizzate. Nella sezione degli indicatori
aggiunti dalla scuola è possibile visionare gli esiti
percentuali di tutte le discipline. Questi grafici
mostrano con chiarezza gli esiti complessivi del
primo e del secondo quadrimestre dell’a. s. 2019-
2020 dell’Istituto S. Nicola. Da un’analisi accurata si
evince che la percentuale di insufficienze presenti al
primo quadrimestre, dovuta al diverso contesto
familiare e socio-culturale di appartenenza e al
bacino di utenza molto ampio e diversamente
localizzato nel territorio, è migliorata passando dal
18% del primo quadrimestre all’ 11% del secondo
quadrimestre grazie all'“Effetto scuola”.

A causa dell'emergenza epidemiologica da COVID
19, le prove prove standardizzate nazionali non
sono state svolte per cui la scuola non dispone della
restituzione dei dati su cui riflettere. La scuola da
diversi anni per migliorare le insufficienze,
recuperare le criticità e ridurre le disparità
evidenziate, continua ad ampliare l’offerta formativa
attraverso nuove opportunità fornite dai progetti
extracurricolari realizzati nell'ambito del PON e del
POR e anche a valere sul FIS. Questi moduli
formativi destinati ai diversi plessi e classi
dell’Istituto, garantiscono l'apertura della scuola in
orario extracurricolare e favoriscono l'inclusione.
Queste attività sono finalizzate allo sviluppo delle
competenze di base e della creatività digitale degli
alunni.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Il punteggio della scuola nelle prove INVALSI è superiore a quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità
tra classi è pari a quella media o di poco inferiore, oppure alcune classi
si discostano in positivo dalla media della scuola. La quota di studenti
collocata nel livello più basso è inferiore alla media regionale. L'effetto
attribuibile alla scuola sugli apprendimenti è pari all'effetto medio
regionale e i punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi
regionali, oppure l'effetto scuola è superiore all'effetto medio regionale e
i punteggi medi di scuola sono pari a quelli medi regionali.
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     2.3 - Competenze chiave europee 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

A causa dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, le prove standardizzate nazionali non sono state
svolte per cui la scuola non dispone della restituzione dei dati su cui riflettere. La scuola però dispone degli
esiti delle prove oggettive di primo e secondo quadrimestre che abitualmente vengono raccolti, monitorati e
confrontati con i risultati delle prove Invalsi. Questo lavoro di confronto, già negli anni precedenti, ha
evidenziato che gli esiti, frutto delle valutazioni espresse dalle docenti nelle discipline di italiano, matematica
e inglese, risultano in linea con i risultati delle prove nazionali standardizzate. Nella sezione degli indicatori
aggiunti dalla scuola è possibile visionare gli esiti percentuali di tutte le discipline. Questi grafici mostrano
con chiarezza gli esiti complessivi del primo e del secondo quadrimestre dell’a. s. 2019-2020 dell’Istituto S.
Nicola. Da un’analisi accurata si evince che la percentuale di insufficienze presenti al primo quadrimestre,
dovuta al diverso contesto familiare e socio-culturale di appartenenza e al bacino di utenza molto ampio e
diversamente localizzato nel territorio, è migliorata passando dal 18% del primo quadrimestre all’ 11% del
secondo quadrimestre grazie all'“Effetto scuola”.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola lavora su tutte le competenze europee
per l'apprendimento permanente e, al fine di
garantire una valutazione tempestiva e trasparente
delle stesse, adotta criteri comuni, deliberati dal
Collegio dei docenti e inseriti nel PTOF. La scuola
propone la partecipazione degli alunni ad iniziative e
attività progettuali atte a garantire lo sviluppo delle
competenze sociali e civiche. Gli alunni hanno
potenziato le proprie competenze digitali soprattutto
in seguito all'attivazione della DDI; inoltre, accedono
alla certificazione EIPASS Junior e svolgono attività
di coding e robotica per lo sviluppo del pensiero
computazionale. Le competenze di tipo
metacognitivo, quali imparare ad apprendere, spirito
di iniziativa e imprenditorialità, vengono promosse
attraverso strategie metodologiche attive ed
adeguate alla fascia di età.

Il Curricolo verticale costruito sulla base delle
Indicazioni Nazionali e il percorso di valutazione
sulle Competenze Chiave deve essere
maggiormente approfondito e condiviso. La maggior
parte degli studenti ha raggiunto buoni livelli di
competenze alfabetiche funzionali, multilinguistiche
e matematiche, ma si ritiene opportuno insistere
sull'acquisizione delle altre Competenze Chiave di
tipo metacognitivo attraverso la predisposizione di
Unità di Apprendimento che consentano la
realizzazione di percorsi di approfondimento
inclusivi e trasversali.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli buoni in
relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle considerate
(competenze sociali e civiche, imparare a imparare, competenze digitali,
spirito di iniziativa e imprenditorialita').

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La maggior parte degli studenti raggiunge una buona autonomia nelle competenze chiave e di cittadinanza,
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     2.4 - Risultati a distanza 

 

 

 

 

mostra capacità di collaborazione tra pari, responsabilità e rispetto delle regole in tutte le occasioni
curriculari ed extra curriculari. Pochi sono i casi di alunni con comportamenti problematici e per questi e le
loro famiglie è attivo uno sportello di ascolto con il supporto dello psicologo e del logopedista che può
aiutare a trovare soluzioni adeguate. La scuola ha lavorato alla costruzione del Curricolo di Educazione
Civica ed alle relative Rubriche di Valutazione. La maggior parte degli studenti ha raggiunto buoni livelli di
competenze alfabetiche funzionali, multilinguistiche e matematiche, ma si ritiene opportuno insistere
sull'acquisizione delle altre Competenze Chiave attraverso la predisposizione di Unità di Apprendimento
che consentiranno la realizzazione di percorsi di approfondimento inclusivi e trasversali. La scuola ha
distribuito alle famiglie in difficoltà tablet e computer, ha offerto supporto tecnico per affrontare le difficoltà
legate alla DDI e dare a tutti gli alunni la possibilità di continuare il percorso didattico senza subire pericolosi
rallentamenti.

2.4.a Risultati degli studenti in italiano, matematica ed inglese nei livelli scolastici
successivi

2.4.a.1 Punteggio prove INVALSI V anno di primaria (tre anni prima erano nel II anno)

Punteggio conseguito nella prova di Italiano di V primaria del 2019  dalle classi II così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Italiano corretto
dal cheating nella

prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano della
regione di

appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano
nazionale

Percentuale di
copertura di

Italiano

58,03 59,86 61,43

Punteggio conseguito nella prova di Matematica di V primaria del 2019  dalle classi II così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Matematica
corretto dal

cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

54,66 56,23 57,89

2.4.a.2 Punteggio prove INVALSI III anno di sec. I grado (tre anni prima erano in V anno)

Punteggio conseguito nella prova di Italiano del III anno del I grado del 2019 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Italiano corretto
dal cheating nella

prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano della
regione di

appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano
nazionale

Percentuale di
copertura di

Italiano

190,20 194,33 199,14

Punteggio conseguito nella prova di Matematica del III anno del I grado del 2019 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Matematica
corretto dal

cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

186,53 191,79 200,13
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Punteggio conseguito nella prova di Inglese Ascolto del III anno del I grado del 2019 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Ascolto

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Ascolto

185,69 190,07 201,64

Punteggio conseguito nella prova di Inglese Lettura del III anno del I grado del 2019 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Lettura

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Lettura

191,48 195,26 203,33

2.4.a.3 Punteggio prove INVALSI II anno di sec. II grado (due anni prima erano in III sec. I grado)

Punteggio conseguito nella prova di Italiano del II anno del II grado del 2019 dalle classi III del I grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Italiano corretto
dal cheating nella

prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano della
regione di

appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano
nazionale

Percentuale di
copertura di

Italiano

192,46 195,00 204,14

Punteggio conseguito nella prova di Matematica del II anno del II grado del 2019 dalle classi III del I grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Matematica
corretto dal

cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

187,65 191,47 202,82

Punteggio conseguito nella prova di Inglese Ascolto del II anno del II grado del 2019 dalle classi III del I grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Ascolto

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Ascolto

Punteggio conseguito nella prova di Inglese Lettura del II anno del II grado del 2019 dalle classi III del I grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Lettura

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Lettura

Punti di forza Punti di debolezza

L’istituto effettua la rilevazione degli esiti degli
apprendimenti del primo e del secondo
quadrimestre già da alcuni anni. Gli esiti vengono
raccolti utilizzando un format Excel condiviso, in cui i
docenti al termine del primo e del secondo
quadrimestre inseriscono i voti di tutte le discipline.
Questi voti vengono sottoposti ad un’attenta e
puntuale analisi mediante la realizzazione di grafici

E' sempre stata fatta richiesta alle altre scuole
secondarie di primo grado del territorio affinché
fornissero i dati utili al monitoraggio, che però non
sono mai pervenuti. Non si hanno al momento a
disposizione i i risultati nelle prove INVALSI degli
studenti usciti dalla scuola primaria al termine del
terzo anno di scuola secondaria di I grado. Si
riscontra una criticità nelle prove d'ingresso nel
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che mostrano l’andamento scolastico delle singole
discipline, delle classi, dei plessi e dell’intero istituto.
Dalla raccolta e dallo studio di questi dati l’Istituto
effettua un monitoraggio sull’andamento scolastico
degli alunni nell’anno di riferimento. Dal confronto
tra gli esiti raccolti nel corso degli anni è stata
realizzata una vera e propria banca dati interna che
restituisce i risultati a distanza soprattutto in
considerazione del fatto che la scuola è diventata
un Istituto Comprensivo. Dal confronto e
dall’incrocio dei dati in nostro possesso riusciamo
ad ottenere i risultati a distanza della Scuola
secondaria di I° nei plessi di Pregiato e S. Pietro.
Dall’analisi dei grafici si evince che gli esiti
dell’ITALIANO, MATEMATICA E STORIA della
scuola secondaria rispetto alla scuola primaria
risultano leggermente più bassi. Mentre per le altre
discipline i valori sono in linea e non subiscono
grosse variazioni. In definitiva il report è molto
POSITIVO e mostra un andamento regolare tra i
due ordini di scuola.

passaggio dalla scuola primaria alla scuola
secondaria di primo grado che causa un
disorientamento negli alunni. Si ritiene opportuno
prevedere momenti di raccordo e di condivisione tra
i docenti delle classi ponte per stabilire la tipologia,
la modalità e la difficoltà delle prove in uscita dalla
scuola primaria e in ingresso dalla scuola
secondaria di primo grado. Quest'anno a causa
dell'emergenza sanitaria non possono essere
neanche dedotti dalla restituzione dei dati INVALSI.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso
di studio sono buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di
apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti
formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel
percorso di studi successivo è molto contenuto. Gli studenti usciti dalla
primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di poco superiori a quelli medi nazionali. Per le
scuole del II ciclo - I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati
all'università sono buoni. La percentuale di diplomati che ha acquisito più
della metà di CFU dopo un anno di università è pari ai riferimenti
regionali. C'è una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non è inserita nel mondo del lavoro rispetto ai
riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la quota di diplomati
che o ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi è di poco superiore
a quella regionale (intorno all'85-90%).

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Nell'anno 2020 non sono state eseguite le prove INVALSI a causa dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, pertanto la scuola ha inserito propri indicatori per la valutazione degli esiti di apprendimento.
Infatti, l’istituto effettua la rilevazione degli esiti degli apprendimenti del primo e del secondo quadrimestre
già da alcuni anni. Gli esiti vengono raccolti utilizzando un format Excel condiviso, in cui i docenti al termine
del primo e del secondo quadrimestre inseriscono i voti di tutte le discipline. Questi voti vengono sottoposti
ad un’attenta e puntuale analisi mediante la realizzazione di grafici che mostrano l’andamento scolastico
delle singole discipline, delle classi, dei plessi e dell’intero istituto. Dalla raccolta e dallo studio di questi dati
l’Istituto effettua un monitoraggio sull’andamento scolastico degli alunni nell’anno di riferimento. Dal
confronto tra gli esiti raccolti nel corso degli anni è stata realizzata una vera e propria banca dati interna che
restituisce i risultati a distanza soprattutto in considerazione del fatto che la scuola è diventata un Istituto
Comprensivo. Dal confronto e dall’incrocio dei dati in nostro possesso riusciamo ad ottenere i risultati a
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 

distanza della Scuola secondaria di I° nei plessi di Pregiato e S. Pietro. Dall’analisi dei grafici si evince che
gli esiti dell’ITALIANO, MATEMATICA E STORIA della scuola secondaria rispetto alla scuola primaria
risultano leggermente più bassi. Mentre per le altre discipline i valori sono in linea e non subiscono grosse
variazioni. In definitiva il report è molto POSITIVO e mostra un andamento regolare tra i due ordini di
scuola. E' sempre stata fatta richiesta alle altre scuole secondarie di primo grado del territorio affinché
fornissero i dati utili al monitoraggio, che però non sono mai pervenuti. Quest'anno a causa dell'emergenza
sanitaria non possono essere neanche dedotti dalla restituzione dei dati INVALSI

Punti di forza Punti di debolezza

Il Curricolo dell’Istituto Comprensivo San Nicola
intende garantire il diritto dell’alunno, in un mondo
interconnesso e complesso, ad una formazione
integrale ed armonica attraverso un percorso
formativo organico e completo orientato ad uno
sviluppo composito di “abilità e competenze” da
avviare sin dall’infanzia con continuità e
progressione nei diversi ordini scolastici. La scuola
ha individuato i traguardi di competenza che devono
acquisire gli alunni in tutte le aree disciplinari e ha
fissato per ognuna i diversi livelli di performances
per una valutazione oggettiva. L'educazione alla
cittadinanza, le competenze sociali e civiche sono
declinate nelle diverse aree disciplinari e sono
trasversali a tutto l’insegnamento. Gli insegnanti
partecipano attivamente alla progettazione didattica
per dipartimenti e classi parallele, utilizzano il
curricolo d'istituto definito dalla scuola come
strumento di lavoro, specificando gli obiettivi delle
abilità e delle conoscenze che vengono svolte e le
relative attività. Le docenti valutano in itinere la
validità del percorso effettuato rimodulando la
progettazione se necessario. Il Collegio ha
individuato i coordinatori per classi parallele, di
dipartimento, sostegno, lingua inglese e religione.
Tutte le attività progettuali fanno riferimento alle
macro-aree indicate nel Piano di Miglioramento, gli
obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere
attraverso i progetti di ampliamento dell'offerta
formativa sono individuati in modo chiaro. Inoltre
sono state realizzate Unità di Apprendimento per
competenze quadrimestrali, corredate da Compiti di
realtà con relative rubriche di valutazione di
processo e di prodotto. Sono state realizzate prove
strutturate e semistrutturate iniziali, intermedie e
finali per classi parallele per tutte le discipline. I
risultati relativi agli esiti vengono analizzati
annualmente in sede di Riesame della Direzione.
Per la valutazione si terrà conto dei progressi
ottenuti rispetti ai livelli di partenza sulla base
dell'autonomia, della tipologia della situazione (nota
o non nota), delle risorse utilizzate e reperite nel
contesto di apprendimento o acquisite in altri

Nel corso dell'anno saranno ultimate le Rubriche di
Valutazione disciplinari anche per rispondere alle
Linee guida che prevedono la formulazione dei
giudizi descrittivi nella valutazione periodica e finale
della scuola primaria, ai sensi dell'Ordinanza
Ministeriale 172 del 4 dicembre 2020. Manca una
banca dati di best practice, di unità di
apprendimento trasversali e di compiti di realtà. Si
provvederà a realizzare un format per l'elaborazione
del diario di bordo inteso come strumento in cui il
docente potrà raccogliere i dati rilevati e, al
contempo, annotare le impressioni e le osservazioni
personali in chiave riflessiva, in un percorso volto
alla ricerca e all’analisi del proprio “fare”.
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 

contesti formali e/o informali, della continuità
nell'apprendimento, dei progressi nello sviluppo
culturale, personale e sociale e del livello globale di
sviluppo degli apprendimenti. Le insegnanti
progettano attività di recupero e potenziamento, gli
stessi progetti PON e POR hanno la stessa finalità. I
docenti utilizzano criteri comuni di valutazione per i
diversi ambiti e discipline nei diversi ordini di scuola.
La scuola valuta l’acquisizione di tutte le
competenze chiave con la realizzazione delle Unità
di Apprendimento e con i Compiti di Realtà. La
scuola utilizza prove strutturate per tutte le discipline
in tutte le classi a scopo diagnostico, formativo e
sommativo adottando criteri comuni per la
correzione delle prove.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento, declinando le
competenze disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che i docenti utilizzano come strumento di
lavoro per la progettazione delle attività didattiche. Il curricolo si sviluppa tenendo conto delle caratteristiche
del contesto e dei bisogni formativi della specifica utenza. Le attività di ampliamento dell'offerta formativa
sono bene integrate nel progetto educativo di istituto e rispondenti alle esigenze del territorio. Tutte le
attività presentano una definizione molto chiara degli obiettivi e delle abilità/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli
studenti e dipartimenti disciplinari. I docenti effettuano sistematicamente una progettazione didattica
condivisa, utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unità di apprendimento e declinano
chiaramente gli obiettivi e le competenze da raggiungere. I docenti utilizzano criteri di valutazione comuni e
usano strumenti diversificati per la valutazione degli studenti. L’utilizzo di prove strutturate comuni è
sistematico. I docenti si incontrano regolarmente per riflettere sui risultati degli studenti. I risultati della
valutazione degli studenti sono usati in modo sistematico per riorientare la programmazione e progettare
interventi didattici mirati. Pertanto, i docenti progettano attività di recupero e potenziamento all’interno delle
attività di progettazioni settimanali, gli stessi progetti PON e POR hanno la stessa finalità.

Punti di forza Punti di debolezza

L’articolazione oraria dell’Istituto comprensivo,
organizzata su cinque giorni a settimana, risulta
essere adeguata e rispondente alle richieste e alle

A seguito della chiusura del plesso di Pregiato “S.
Lamberti”, gli alunni dei tre ordini di scuola sono
stati trasferiti nel plesso centrale di S. Nicola dove
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esigenze dell’utenza. Tutte le aule di scuola
Primaria e Secondaria sono dotate di LIM e nel
plesso di SSI grado di S. Pietro è stato realizzato un
laboratorio di informatica. Nella nostra scuola, al
fine di sostenere e stimolare la costruzione di
competenze, viene data prioritaria attenzione
all’organizzazione dell’ambiente di apprendimento,
inteso non solo come spazio fisico corredato di
arredi, infrastrutture, strumentazioni tecniche e
digitali, ma anche come spazio mentale, culturale,
organizzativo ed emotivo/affettivo entro cui si svolge
l’azione educativo-didattica. Esso è strutturato
intenzionalmente per promuovere apprendimenti
significativi, collaborativi e metacognitivi al fine di
garantire il successo formativo di tutti e di ciascuno;
rappresenta il luogo privilegiato in cui il soggetto
apprende, agisce, usa strumenti, raccoglie,
interpreta informazioni e interagisce con gli altri. La
DDI ha rivoluzionato la didattica tradizionale e gli
ambienti di apprendimento e, in questo particolare
momento storico, ha sostituito la didattica in
presenza trasformando in modalità virtuale
l’ambiente di apprendimento. Nel giro di brevissimo
tempo la scuola ha raccolto tutte le risorse in termini
di device, di competenze e di energie disponibili e si
è attrezzata per garantire il diritto all’ istruzione di
tutti gli alunni e di tutti gli studenti. Il personale
docente utilizza le dotazioni tecnologiche presenti e
messe a disposizioni dalla scuola. La dimensione
metodologica e relazionale del processo di
insegnamento/apprendimento, nel corso degli anni,
ha subito degli impulsi innovativi grazie agli spunti
operativi forniti dalle informazioni e formazioni a cui i
docenti hanno partecipato. Sempre più insegnanti
abbandonano l’utilizzo esclusivo della lezione
frontale come unico strumento a vantaggio di
metodologie più innovative. A scuola vengono
utilizzate strategie e metodologie attive specifiche
per l'inclusione, anche con il supporto di esperti e
terapisti esterni. I docenti di scuola primaria si
incontrano durante l’attività di programmazione
settimanale e si confrontano sulle metodologie e
sulle strategie da adottare per favorire i processi di
inclusione e di apprendimento, mentre per la scuola
dell’Infanzia sono previsti degli incontri di
programmazione e per la SS di I grado incontri
dipartimentali disciplinari. All’inizio dell’anno
scolastico la scuola propone alle famiglie e agli
alunni il Patto di Corresponsabilità Educativa, un
documento pedagogico di condivisione scuola-
famiglia di “intenti” educativi, ma anche un
documento di natura contrattuale e pertanto ne è
richiesta la sottoscrizione da parte di ciascun
genitore finalizzata all’assunzione di impegni
reciproci.

tutti i laboratori presenti e l’aula magna sono stati
trasformati in aule. Un nuovo laboratorio di
informatica è stato allestito nel plesso di scuola
secondaria di S. Pietro e a breve ne sarà allestito
uno nel plesso della SS. Annunziata, mentre
bisogna reperire fondi per dotare di LIM anche tutte
le sezioni di scuola dell’Infanzia. La criticità emersa
durante l’emergenza epidemiologica è strettamente
collegata ai problemi di connettività che si
riscontrano nei plessi periferici, ma anche in quello
centrale, considerato l’alto numero di classi/sezioni
e la presenza degli Uffici di segreteria, per cui risulta
complicato per i docenti garantire la didattica digitale
integrata e, per il DS e il personale di segreteria
seguire videoconferenze promosse dagli Uffici
dell’ambito provinciale, regionale o centrale. L’
emergenza ha evidenziato, inoltre, la necessità di
dotarsi di una piattaforma “sicura” per l’erogazione
della didattica a distanza e quella di ampliare e
potenziare le competenze professionali deputate
alla gestione della stessa; la scuola si è già attivata
in tal senso. È necessaria una diffusione più
capillare tra i docenti di strategie metodologiche
attive, connesse soprattutto al PNSD, finalizzate a
migliorare gli esiti scolastici e l’acquisizione delle
competenze chiave. I servizi delle biblioteche
presenti devono essere potenziati e digitalizzati. Le
relazioni tra alunni e tra alunni e docenti sono
generalmente buone, ma sarebbe opportuno
promuovere specifiche attività per migliorare il clima
relazionale all’interno della scuola, facendo ricorso a
figure quali il docente referente per il contrasto e la
prevenzione del bullismo e del cyberbullismo e la
psicologa dello Sportello di ascolto. Ci sono
situazioni di frequenza irregolare da parte degli
alunni, che vengono attenzionate e si provvede
immediatamente a contattare le famiglie e
sensibilizzarle circa le responsabilità genitoriali, ma
talvolta è necessario segnalare i casi ai servizi
sociali e alle forze dell’ordine, in quanto si configura
il mancato adempimento dell’obbligo scolastico. La
scuola ha un proprio Regolamento e un Organo di
garanzia interno per la gestione di comportamenti
problematici da parte degli alunni, per i quali si
prevedono sanzioni, ma soprattutto azioni volte a
rieducare gli stessi attraverso attività da svolgersi a
e per la scuola, ma non sempre le azioni risultano
essere efficaci soprattutto se viene meno la
collaborazione delle famiglie.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
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dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni
tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior parte delle classi. A
scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie
didattiche e si utilizzano metodologie diversificate nelle classi. Gli
studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano
ricerche o progetti. Le regole di comportamento sono definite e condivise
nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita' adeguate.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo adeguato alle esigenze di apprendimento degli studenti.
Gli spazi laboratoriali e le dotazioni tecnologiche sono usati abitualmente da tutte le classi. A scuola ci sono
numerosi sono i momenti di confronto tra i docenti sulle metodologie e sulle strategie da adottare per
favorire i processi di inclusione e di apprendimento degli alunni. All’inizio dell’anno scolastico la scuola
propone alla famiglie e agli alunni il Patto di Corresponsabilità Educativa oltre ad essere un documento
pedagogico di condivisione scuola-famiglia di “intenti” educativi, è anche un documento di natura
contrattuale e pertanto ne è richiesta la sottoscrizione da parte di ciascun genitore finalizzata all’assunzione
di impegni reciproci. La complessità del momento presente, dovuta all'emergenza epidemiologica da SARS-
COVID-19, ha reso necessaria non solo una riflessione comune sulle strategie educative e didattiche, ma
anche un’integrazione del Patto educativo di Corresponsabilità con l’impegno delle famiglie, degli esercenti
la potestà genitoriale, a rispettare le “precondizioni” per una partecipazione corretta alla DDI.

Punti di forza Punti di debolezza

La nostra scuola al fine di favorire l’inclusione degli
studenti con disabilità nel gruppo dei pari
predispone il Piano per l’inclusione con progetti
dedicati e il “PEI per competenze su base ICF”. Tali
strumenti favoriscono l’integrazione/inclusione nel
gruppo classe attraverso una pluralità di attività che
prediligono un approccio cooperativo e
laboratoriale, utile per calibrare l’intervento sulle
esigenze del singolo. La scuola si prende cura
anche degli altri studenti con BES (non d. a.)
prestando particolare cura agli ambienti di
apprendimento ovvero rimodulando spazi, tempi,
metodologie in relazione alle esigenze del singolo e
ai diversi stili cognitivi. Specifica attenzione viene
riservata agli studenti con difficoltà di
apprendimento, legate soprattutto a situazioni di
svantaggio socioculturale, attraverso metodologie
didattiche costruttiviste di tipo cooperativo, dove il
singolo riceve scaffolding a livello emotivo-
relazionale-cognitivo. Nel caso di alunni con DSA,
invece, si utilizzano strumenti compensativi e misure
dispensative, nonché apposito protocollo di
accoglienza. Per gli alunni con BES viene
predisposto il PDP in cui vengono esplicitati percorsi
di individualizzazione e personalizzazione. I PEI e i

Al fine di ottimizzare il processo di inclusione si
prevede un’implementazione della mediateca
magistrale scolastica con l’acquisto di software
specifici per la comunicazione e l'apprendimento
degli alunni con disabilità (ad es.: per la
Comunicazione Aumentativa Alternativa, Braille,
Sintesi vocale, ecc.), nonché di software
compensativi. È utile anche predisporre un
“protocollo per la disabilità” che descriva risorse,
modalità e strumenti di intervento, accanto a quelli
già in uso . Per migliorare i livelli di apprendimento
degli alunni con BES, soprattutto derivanti da
svantaggio socio-culturale, si ritiene funzionale
incrementare i percorsi con progetti dedicati, anche
per classi aperte, puntando su didattiche attive che
incontrino la motivazione dei discenti. Per gli alunni
stranieri neo-arrivati, in assenza della
collaborazione del Piano di Zona, diventa prioritario
attivare specifici corsi di lingua italiana . E', altresì,
importante costituire comunità di pratiche per
coinvolgere una ristretta fascia di docenti che
presenta resistenza al cambiamento nell’utilizzo
delle metodologie cooperative e laboratoriali .
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PDP sono monitorati e aggiornati con regolarità alla
fine di ogni quadrimestre o ogni qualvolta le
situazioni lo richiedono. Anche per gli studenti
stranieri e per quelli adottati è stato predisposto un
protocollo di accoglienza in cui sono definiti ruoli,
compiti e attività atte a facilitarne l’inclusione: il PDP
é riservato soltanto in casi eccezionali e per
brevissimo tempo. Per favorire l’apprendimento
della lingua italiana dei suddetti studenti, in talune
situazioni, sono utilizzate le ore di “Attività
alternative” alla Religione cattolica e/o le ore di
compresenza. Inoltre sono previsti nel curriculo di
“Educazione civica” percorsi che mirano a realizzare
attività trasversali sui temi interculturali e/o sulla
valorizzazione delle diversità, per una ricaduta
positiva sulla qualità dei rapporti tra tutti gli studenti.
Anche gli alunni talentuosi sono attenzionati con
percorsi differenziati di arricchimento e la
partecipazione a gare organizzate sia a livello di
istituzione scolastica che a livello locale, regionale e
nazionale. Per tutti gli studenti vengono predisposti
moduli PON e POR altamente inclusivi, nonché
progetti curriculari ed extracurriculari. L’I.C. San
Nicola cura le alleanze educative anche con
l'esterno attraverso una programmazione di
interventi integrati con ASL, Enti locali, Centri
riabilitativi , Associazioni e altre scuole presenti sul
Territorio. Il GLI coordina e monitora gli interventi
sull’inclusone e, attraverso l’”Index per l’inclusione”,
verifica il raggiungimento degli obiettivi per
l’inclusività scolastica, attraverso un questionario
relativo a politiche, pratiche e cultura inclusive. La
formazione sull’inclusione è un’esigenza prioritaria
prevista nel piano di formazione.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L’I.C. San Nicola si caratterizza come “scuola dell'accoglienza” e, pertanto, riconosce e valorizza la
singolarità della persona attuando la promozione dei processi di inclusione per studenti con BES e non
attraverso la cura degli ambienti di apprendimento con metodologie didattiche attive e cooperative e
modalità organizzative efficaci. Nel contempo crea alleanze educative anche con l'esterno attraverso una
programmazione di interventi integrati con ASL, Enti locali, Centri riabilitativi , Associazioni e altre scuole
presenti sul Territorio. Gli obiettivi educativo-didattici sono calibrati sulla persona e definiti nei PEI e PDP, e
sono costantemente monitorati al fine di rimodulare gli interventi, se necessario, per il perseguimento di
competenze specifiche. La Scuola, inoltre, mette in campo, in funzione dei bisogni educativi degli studenti,
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percorsi di differenziazione, di recupero e potenziamento, attraverso interventi individualizzati utilizzati in
modo sistematico, perlopiù, nel lavoro d'aula e progettazioni PON e POR. Al fine di ottimizzare il processo
di inclusione si prevede la costituzione di comunità di pratiche per coinvolgere una ristretta fascia di docenti
che presenta resistenza al cambiamento e nell’utilizzo delle metodologie cooperative e laboratoriali. Sarà
utile implementare la mediateca magistrale scolastica con l’acquisto di software specifici per la
comunicazione e l'apprendimento degli alunni con disabilità nonché di software compensativi. Si ritiene,
altresì, funzionale per gli alunni svantaggiati incrementare progettazioni, anche per classi aperte, puntando
su didattiche attive; per gli alunni stranieri neo-arrivati, in assenza della collaborazione del Piano di Zona,
diventa prioritario attivare specifici corsi di lingua italiana.

Punti di forza Punti di debolezza

L’I.C. San Nicola pone grande attenzione al
principio di continuità educativo-didattica,
predisponendo attraverso la progettazione "Linee
guida per …un ponte" azioni di raccordo
pedagogico-curriculare-organizzativo. Al suo interno
realizza, sulla base di un protocollo, attività
educativo-didattiche di accompagnamento dalla
scuola dell'Infanzia alla scuola primaria alla SSI
grado, che coinvolgono alunni e docenti. Sul piano
didattico predispone il curriculo verticale, unitario e
flessibile, volto allo sviluppo delle competenze
chiave. Attiva , pertanto, incontri tra docenti dei
diversi segmenti scolastici finalizzati alla
definizione/condivisione dei criteri valutativi e delle
competenze in uscita e in entrata , alla conoscenza
del profilo dell'utenza, alla costituzione delle classi,
con particolare attenzione agli alunni con BES.
Predispone visite presso la scuola futura per
studenti in uscita, e, al suo interno, attività
educativo-didattiche con docenti di segmenti
scolastici diversi. Per l’alunno disabile è previsto un
percorso di inclusione graduale, con
l'accompagnamento del docente e di un gruppo di
compagni della stessa classe nella futura scuola .Si
pone attenzione anche alla continuità orizzontale,
raccordandosi con la famiglia e altre agenzie
educative presenti sul territorio tramite incontri
dedicati. L’I.C. San Nicola, per l'orientamento
realizza la progettazione “La Bussola per…il futuro”
che si articola in percorsi di didattica orientante per
l’allievo, per la comprensione di sé e delle proprie
inclinazioni, e nella realizzazione di attività di
accompagnamento e di consulenza orientativa. È il
consiglio di classe che predispone, attraverso un
modulo articolato, un consiglio orientativo per
ciascuno studente delle classi terminali;
successivamente, attraverso un apposito
questionario, si monitora quanti discenti seguono il
consiglio espresso. In tale fase particolare
attenzione viene dedicata agli studenti con BES al
fine di sostenerne la motivazione allo studio ed
evitare la disaffezione/dispersione scolastica. Sul
piano informativo, al fine di aiutare gli studenti delle
classi III delle S.S. I grado a conoscere l’ambiente in

La scuola si attiva per il monitoraggio dei risultati
degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola
all'altro attraverso la richiesta di restituzione dei dati
che, purtroppo, non è sempre puntuale. Per ciò che
concerne le attività di orientamento svolte, sebbene
la maggior parte degli studenti segua il consiglio
orientativo, non si dispone ancora di dati oggettivi
relativi ai risultati a distanza. Per la scelta della
scuola futura non si utilizzano strumenti specifici per
l'orientamento quali test attitudinali, né si ricorre alla
collaborazione di figure professionali esterne quali
psicologo o consulente.

pagina 22



     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

cui vivono e le offerte formative delle SSII grado del
territorio, locale e provinciale, sono predisposte
adeguate attività di orientamento. Esse vengono
gestite principalmente dal docente referente
all’orientamento in collaborazione con il
collaboratore del D.S per la S.S. I grado. Nello
specifico, queste figure di sistema si coordinano con
i docenti referenti delle S.S. II grado del territorio per
organizzare “open day” con laboratori didattici
dimostrativi per le famiglie e studenti e nel
contempo per accogliere e coordinare le proposte
che giungono nell'istituto dalle scuole viciniore. Il
docente referente distribuisce, inoltre ,agli studenti
materiale informativo e link utili per supportare le
scelte future

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L’I.C. San Nicola, al fine di assicurare la continuità educativo-didattica, ha predisposto, accanto al curriculo
formativo unitario, verticale e flessibile, volto allo sviluppo delle competenze chiave, un’adeguata
progettazione e relativo protocollo operativo con attività ben strutturate che prevedono la collaborazione di
docenti di ordine di scuole diverse. Realizza molteplici attività in orario curriculare, ma anche
extracurriculare con progetti dedicati, finalizzate ad accompagnare gli alunni/studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all’altro, con particolare attenzione ai soggetti con BES. Anche le attività di orientamento
sono ben articolate e prevedono per gli studenti la realizzazione di percorsi finalizzati alla conoscenza di sé
e delle proprie attitudini , nonché momenti informativi che coinvolgono non solo i discenti, ma anche le
famiglie attraverso l' “Open day” e altre attività di informazione/pubblicizzazione. La nostra scuola, inoltre, si
attiva per monitorare i risultati delle proprie azioni di continuità/orientamento, ma i risultati non sempre
vengono restituiti. Ci si avvale delle figure di sistema per supportare gli studenti nella scelta della scuola
futura, ma mancano strumenti e collaborazioni con figure esterne (psicologi, consulenti) per la rilevazione
oggettiva delle attitudini.

Punti di forza Punti di debolezza

La Vision dell’ Istituto Comprensivo San Nicola è
quella di realizzare una scuola che sia “ambiente di

Ad inizio d'anno viene effettuata una rilevazione
circa la disponibilità dei docenti, dei collaboratori
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vita, di relazione e di formazione” per tutti gli alunni
e che costituisca un centro di aggregazione
culturale per le famiglie e i portatori di interesse
dell’intero territorio. La nostra Mission vuole
promuovere: la centralità della persona - una nuova
cittadinanza e un nuovo umanesimo ed è
chiaramente condivisa con le famiglie ed il territorio
attraverso il PTOF. La Mission viene socializzata al
Collegio dei Docenti, al Consiglio di d’Istituto e ai
genitori in sede di Open Day. La scuola oltre a
redigere il bilancio sociale pubblicizza la propria
attività attraverso il sito e le manifestazioni finali dei
progetti implementati. Monitora l'attuazione del
PTOF e lo stato di avanzamento del Piano di
Miglioramento all'interno di incontri periodici dedicati
con i responsabili di processo, nei gruppi Staff -
PTOF - Nucleo Interno di Valutazione . La scuola ha
anche redatto delle procedure per il controllo dei
principali processi che prevedono strumenti propri di
monitoraggio. A fine anno gli esiti degli
apprendimenti, dei progetti extracurricolari, delle
formazioni, i risultati INVALSI e le delibere degli
OO.CC, insieme a quelli dell’ ufficio di segreteria,
delle uscite sul territorio, dell’ attività dello sportello
di ascolto, vengono analizzati in sede di Riesame
della Direzione. Dalle risultanze emergono gli
elementi, in termini di punti di forza e criticità, per la
riprogettazione migliorata del servizio. E’ presente
anche una check list di rilevazione delle
competenze di cittadinanza per tutte le classi e le
sezioni dell’ istituto. Viene realizzata la rilevazione
della Customer Satisfaction del personale docente,
ATA e dei genitori. La scuola ha individuato quattro
funzioni strumentali, oltre all’ animatore e al team
digitale che insieme ai due collaboratori coadiuvano
l’ attività del Dirigente scolastico. In caso di assenza
del personale docente si provvede alla sostituzione
utilizzando le ore di potenziamento; si nomina il
supplente in caso di supplenze superiori ai 10 giorni
e solo in casi eccezionali, le classi/sezioni vengono
accorpate, in modo tale da garantire la continuità
didattica. In caso di assenza dei collaboratori
scolastici, si ricorre alla disponibilità del personale in
servizio e all'utilizzo dei lavoratori ex LSU. C'è una
chiara divisione dei compiti tra i docenti con incarichi
di responsabilità come da lettere di incarico. Il
personale ATA riceve un chiaro ordine di servizio in
cui sono esplicitati i compiti. Gli incarichi del
personale docente e ATA sono riportati nel PTOF,
nel funzionigramma e nel Contratto Integrativo di
Istituto. Le spese definite nel Programma annuale
sono coerenti con le scelte indicate nel Piano
triennale dell'offerta formativa e le risorse
economiche destinate ai progetti sono investite in
modo adeguato.

scolastici e degli assistenti amministrativi a prestare
ore eccedenti a recupero o a pagamento per la
sostituzione di colleghi assenti, in quanto l'organico
del personale docente e ATA risulta essere
insufficiente rispetto alla complessità organizzativa
dell'Istituto.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
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sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha definito la mission e la vision, che sono condivise nella comunità scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza forme strutturate di monitoraggio delle azioni, e i risultati dei monitoraggi
vengono analizzati in sede di Riesame della direzione per poter evidenziare i punti di forza e di criticità ed
attivare le azioni di miglioramento dei processi. Responsabilità e compiti delle diverse componenti
scolastiche sono individuati chiaramente nelle nomine che vengono fatte ad inizio d'anno e in seguito alle
deliberazioni degli Organi Collegiali competenti. Le spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa e le risorse economiche destinate ai progetti
sono investite in modo adeguato.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola elabora il Piano di formazione del
personale tenendo conto degli obiettivi prioritari del
Piano Nazionale di Formazione, delle criticità
emerse dal RAV e prese in carico attraverso il PDM,
delle esigenze legate all’ attuazione del PTOF e di
quelle espresse dal personale e raccolte attraverso
il monitoraggio iniziale. Il materiale didattico raccolto
durante la formazione può essere messo a
disposizione della comunità scolastica attraverso
l’utilizzo di ambienti cloud come il registro elettronico
o il drive della piattaforma G Suite For educational.
E' stata realizzato un DATABASE per la rilevazione
dei corsi di formazione frequentati dai singoli
docenti. La scuola organizza i corsi di
formazione/aggiornamento anche al proprio interno,
sulla base dei fondi assegnati dalle Scuole Polo, e
adotta un proprio Piano di formazione in coerenza
con gli obiettivi del PTOF e i processi di ricerca
didattica, educativa e di sviluppo. Il Piano di
formazione d'Istituto, quale strumento di
progettazione integrata, potrà comprendere: -
attività organizzate dalla scuola anche in modalità di
autoformazione, di formazione tra pari, ricerca-
azione, attività laboratoriali; - iniziative di rete di
scuole; - iniziative delle Scuole Polo per percorsi
formativi di carattere nazionale realizzati sulla base
di specifiche priorità. Le attività formative
programmate e realizzate vengono inserite nella
piattaforma SOFIA per consentire un'efficace azione
di monitoraggio. Gli esiti del monitoraggio vengono
illustrati in sede di riesame e in collegio dei docenti
con la proiezione del grafico che mostra la

La ricaduta degli effetti e la disseminazione delle
buone pratiche dovrebbe essere ottimizzata
mediante la creazione di una procedura
standardizzata, per la raccolta dei contenuti
metodologici e/o disciplinari e del materiale
rilasciato durante le formazioni. Le buone prassi
dovrebbero diventare momenti di riflessione,
confronto e condivisione all’interno dei gruppi di
lavoro, che dovrebbero essere più operativi.
Soltanto il personale ATA appartenente al profilo di
Collaboratore Scolastico appare meno motivato e
sensibile alle proposte formative. Attualmente la
scuola non dispone di una banca dati digitale dei
curriculum vitae del personale scolastico ma si sta
attivando per realizzarla.
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

percentuale di docenti che si sono formati. Il
confronto e la condivisione di materiali e di buone
prassi all'interno dell'Istituzione scolastica avviene
durante incontri di programmazione per classi
parallele e per dipartimenti disciplinari mentre per la
scuola dell’infanzia negli incontri bimestrali di
programmazione. Esistono anche gruppi di lavoro
su tematiche specifiche come il GLI, il Gruppo per
l’elaborazione del curricolo verticale, il team digitale.
La scuola utilizza le informazioni sulle competenze
del personale per l’attribuzione di incarichi specifici
utili ad ottimizzare la gestione “complessa”
dell’intera organizzazione. La scuola utilizza le
informazioni sulle competenze professionali e
culturali del personale per un’equa distribuzione
degli incarichi e ne tiene conto per una migliore
gestione delle risorse umane.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L'I. C. S. Nicola intende lo sviluppo professionale dei docenti come un processo sistematico e progressivo
di consolidamento e aggiornamento delle competenze che permette di realizzare, attraverso la crescita dei
singoli e la loro valorizzazione personale e professionale, il miglioramento della qualità complessiva del
servizio offerto e, conseguentemente, dei risultati degli alunni. La scuola valorizza le competenze del
personale assegnando loro incarichi specifici. Molti team docenti hanno sviluppato particolare sintonia
professionale per cui producono spesso lavori di buona qualità che vengono socializzati nei gruppi di lavoro
e diventano occasione di riflessione e stimolo per la comunità. La scuola intende moltiplicare le opportunità
di ricaduta e condivisione della formazione effettuata e ritiene opportuno dotarsi di un archivio digitale delle
competenze. Al personale ATA, in particolare assistenti amministrativi e DSGA, è stata destinata la
formazione promossa dalla scuola polo d'ambito, i corsi promossi dal MIUR in piattaforma e-learning e corsi
attivati dalla scuola riguardanti la privacy e la sicurezza.

Punti di forza Punti di debolezza

L’ Istituto comprensivo San Nicola ha stipulato: una
convenzione con la Cooperativa Lithodora per lo
sportello di ascolto e la relazione d’ aiuto che
prevede la figura dello psicologo e del logopedista
per l’accertamento precoce dei problemi relativi al
linguaggio; con la Scuola di Avviamento

La collaborazione con le famiglie e il territorio risulta
proficua per cui non si evidenziano particolari
criticità.
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Professionale alla Danza Classica e Moderna
“Obiettivo danza” per la realizzazione dell’ evento
"Danzando su Marte" e di moduli formativi
nell'ambito del programma "Scuola Viva" a valere su
fondi POR; una rete per la ricerca e la
sperimentazione didattica di un curricolo verticale di
matematica; una rete con il Comune di Cava de’
Tirreni per il Progetto “Key of change”; una rete con
l'I. C. "Don Bosco" e l'I. C. "S. Lucia " di Cava de'
Tirreni per il progetto “Tra Nuceria e Salernum:
tracce sommerse delle civiltà antiche nella Valle
Metelliana"; convenzioni con l'Università degli studi
di Salerno, di Perugia, RTC Quarta Rete di Cava de'
Tirreni. L’ Istituto ha stipulato una convenzione con
le Università di Salerno, di Macerata, Cassino e
Suor Orsola Benincasa di Napoli per le attività di
tirocinio degli studenti della facoltà di Scienze della
Formazione Primaria e TFA sostegno. I docenti dell’
Istituto accolgono gli studenti dell'Università e fanno
loro da tutor. La scuola collabora attivamente con
altre associazioni del territorio e con l'ente locale per
l'ampliamento dell'offerta formativa. La
collaborazione con i genitori si concretizza a livello
di Organi Collegiali relativamente ai processi di
indirizzo, decisionali e di proposta e nel supporto
alle singole classi e ai docenti in rapporto a
manifestazioni, uscite didattiche, interventi di
genitori "esperti" in particolari attività. Le forme di
collaborazione e comunicazione prevedono:-
Partecipazione di un rappresentante dei genitori agli
incontri per l’ elaborazione del PTOF e a quelli del
Nucleo Interno di Valutazione-Colloqui individuali
per lo scambio reciproco di informazioni sui singoli
bambini a cadenza bimestrale e su richiesta dei
genitori o dei docenti per eventuali problematiche
emerse in corso d'anno-Incontri per la valutazione
quadrimestrale-Assemblee per eleggere il
rappresentante dei genitori, definire e illustrare il
progetto formativo della scuola, affrontare
argomenti, aspetti e scelte educative-Informazioni
urgenti nei momenti di ingresso e di uscita dei
bambini-Utilizzo di strumenti on line. Ad inizio
d'anno i genitori compilano un modello per la
rilevazione delle competenze e l'espressione della
volontà di collaborare alle attività della scuola.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate
in modo adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti sul territorio per la promozione delle politiche formative. Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e
momenti di confronto con i genitori sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei genitori sono
adeguate.

RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardo

Rinnovare le pratiche educativo/didattiche
attraverso: - l'utilizzo consapevole del Curricolo
Verticale; -l’implementazione di una progettazione
per Unità di Apprendimento interdisciplinari; -la
costruzione e l’ implementazione di una banca dati
d’ Istituto di compiti di realtà e di rubriche di
valutazione;

Innalzare, nel triennio, il livello di apprendimento
degli studenti di mezzo punto percentuale in tutte le
discipline con particolare riferimento a Italiano,
Matematica e Inglese

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Creare una banca dati di unità di apprendimento trasversali e di compiti di realtà.

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Implementare la progettazione per unità di apprendimento.

    3. Ambiente di apprendimento

Sostituire periodicamente le attrezzature divenute obsolete.

    4. Ambiente di apprendimento

Dotare di LIM tutte le sezioni di scuola dell’Infanzia.

    5. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Potenziare le biblioteche e digitalizzare i relativi servizi.

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

 

Priorità Traguardo

Orientare le scelte della scuola e i percorsi
orientativi tenendo presente la Nuova
Raccomandazione sulle "Competenze Chiave
sull'apprendimento permanente" e il documento le
"Indicazioni Nazionale e i Nuovi Scenari".

Innalzare il livello delle competenze acquisite dagli
alunni, implementando le azioni della scuola sul
piano metodologico-didattico, rivedendo scelte
programmatiche ed operative nonché prassi
valutative nell'ottica del successo formativo degli
studenti.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo
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    1. Ambiente di apprendimento

Dotare tutti i plessi di una connessione alla rete stabile, in grado di supportare le attività e i collegamenti per la
DDI.

    2. Ambiente di apprendimento

Implementare l'utilizzo di strategie metodologiche e didattiche attive, connesse soprattutto al PNSD, in
coerenza con i principali elementi di innovazione promossi dalla scuola(flipped classroom, debate )

    3. Inclusione e differenziazione

Dotarsi di sussidi e strumenti specifici per garantire il diritto allo studio.

    4. Continuita' e orientamento

Mantenere le relazioni intraprese con gli istituti scolastici del territorio implementando le azioni di
monitoraggio.

    5. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Promuovere l'utilizzo della piattaforma scelta dalla scuola per l'erogazione delle attività didattiche a distanza e
per quelle funzionali all' insegnamento.

    6. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Promuovere specifiche attività per migliorare il clima relazionale tra gli studenti facendo anche ricorso a figure
quali il docente referente per il contrasto e la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo.

    7. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Raccogliere i materiali relativi ai corsi di formazione, i curricula del personale e le unità di apprendimento con
le rubriche di valutazione attraverso la realizzazione di data base.

    8. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Estendere, a tutto il personale, la formazione relativa all'utilizzo degli strumenti della Didattica Digitale
Integrata, al fine di acquisire maggiore dimestichezza con gli stessi.

    9. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Aumentare la dotazione di device a disposizione di alunni e studenti e del personale anche in funzione della
DDI.

RISULTATI A DISTANZA

 

Priorità Traguardo

Implementare le azioni dell’orientamento in uscita
per studenti che iniziano il percorso del II ciclo
prevedendo il contributo di figure specialistiche
esterne (psicologi e consulenti) e il monitoraggio
degli esiti al primo anno.

Comparare le prestazioni degli alunni in uscita con i
risultati conseguiti nel primo anno del segmento
scolastico successivo; monitorare e adeguare le
azioni informative e orientative attuate e fornire
interventi e strumenti per contrastare il disagio
scolastico, tenendo presente le attitudini degli
studenti.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Continuita' e orientamento

Mantenere le relazioni intraprese con gli istituti scolastici del territorio implementando le azioni di
monitoraggio.

    2. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Individuare figure specialistiche esterne (psicologi e consulenti) di cui avvalersi per l' orientamento in uscita.

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Il traguardo fissato nell’ anno 2019: “Innalzare, nel triennio, il livello di apprendimento degli studenti di
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mezzo punto percentuale ……”, nato da un’ attenta analisi degli esiti e dell’effetto scuola registrati al
termine dell’ anno scolastico di riferimento, resta un punto fermo dell’ istituto in quanto le azioni messe
in atto richiedono il giusto tempo per il rodaggio e l’implementazione diffusa. La trasformazione da
Circolo Didattico ad Istituto Comprensivo ha fatto emergere la necessità di prevedere un servizio di
orientamento in uscita dalla scuola secondaria di primo grado e monitorarne le azioni. La scuola, nell’
ultimo anno, ha fatto un grosso sforzo per fronteggiare le difficoltà emerse a seguito del lockdown
dovuto all’ emergenza sanitaria da Covid 19; nel giro di brevissimo tempo ha raccolto tutte le risorse in
termini di device, di competenze e di energie disponibili e si è attrezzata per garantire il diritto all’
istruzione di tutti gli alunni e di tutti gli studenti. Ci si pone come traguardo anche quello di innalzare il
livello delle competenze acquisite dagli alunni, implementando le azioni della scuola sul piano
metodologico-didattico, rivedendo scelte programmatiche ed operative nonché prassi valutative
nell'ottica del successo formativo degli studenti. Altro sforzo sarà quello di migliorare e ampliare la
dotazione di Device a disposizione del personale e degli alunni/studenti.
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